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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

UFFICIO SERVIZIO SISMICO NAzIONALE

SCHEDA DI SINTESI DELLA VERIFICA SISMICA DI EDIFICI STRATEGICIAI FINI DELLA PROTEZIONE CIVILE O
RILEVANTI IN CASO DICOLLASSO A SEGUITO DI EVENTO SISMICO

oallr 
o i.. È'

(Ordinanza n. 3274/2003 - ArTicolo 2. commi 3 e 4. D.M.|4/1/2008)

1 ) ldentificazione dell'edificio spazio riservato DPc l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l

Besione 1J i.( B k A codice tstal'|1O1
Codice DPCMI_Ll_l_l N" progressivo intervento l_l_l_l_
scheda rl--l--l_-Úl oata l_L__V l_l_l/l_l_l_l_l
Complesso edilizio composto aa l-14 | eaitici

Provincia -fe RÀJ I codice tstat |ol5lsl
Codice identiÍicativo l_l 1l_l

comune Tt ÈU I codicetstatlol3lZl Dati Catastali rostio 1)!91 Attegato l_l_l
F r a z i o n e / L o c a n a 

1 8 1o 1 Rl -Q a 
| _l À _l_l v t ol _l_ l_ |

Parlicelle L_l_l_t_l t_t_t_t_t t_t_t_t_ t tt4lt g
tndirizzo l_l_l_l_l_l_l_l_Ll_l_l_l_l_l Posizioneedilicio rXtsolato zOlnterno sOD,estremita +OD,anqolo

_Vl_LlALl ò l€ | L t_1!1e1? L1 | 1e14 N1o1 Coordinate geograliche ( ED50 - UTM fuso 32-33)

_t_r_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_l
Num. civrco;;;;íLtQ t c.A.p. I olsff pp 

I

E I t_L3lolslq q21,14121o1 Fuso

,v útÀ,lt6p(1!1,12t?tol ÉÉ,-.t

Denominazione
edificio 1S 1c 1 

ttlo1L1Al_l€|Ae
I Ht€l

^r 
tlA I 

ple l_l " lctÀ14 !tc/ Lgcl t l,/ l_l_l_l_l_l_t_l
Proprietario 1c101N1dtrJt€-tòttt-Ete121tt1 r1-j-|-|j-|j_t-|jj-|_tj-|j-|-|_tjj
Ulilizzatorc É4lrlu-l I 

s la-g pl all i 
I s tT I a g _z_{l o pl€_Lt-t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_l

2) Dati dimensionali e età costruzione/ristrutturazione
Altezza media di

piano[ml /retSA
l3t,t?t 1_151o1É1 {95er

O /Vessun intervento sulld stru0ura dopo la costruzione
Anno di progettazione ultimo intervento eseguito sulla struttura

3) Materiale strutturale principale della struttura verticale

t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_l

r_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_t_l
4) Datidiesposizione

Numero di persone mediamente presenti duranle
la fruizione ordinaria

o*,
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6) Destinazione d'uso
A Originaria codice d'uso 151O131

B Attuale codice d'uso 1S1o131

Descrizione deqli eventuali interuenti strutturali
A Sopraelevazione tr
B Ampliamento D

c Variazione di destinazione che ha comportato un incremento dei carichi originari al singolo piano superiore al 20% tr

D
Interventi strutturali volli a trasformare I'edificio mediante un insieme sislematico di opere che portino ad un organismo edilizio diverso dal

orecedenle.
tr

E
lnterventi strutturali rivolti ad eseguire opere e modifiche, rinnovare e sostituire parti strutturali dell'edificio, allorché detti interventi

implichino sostanziali allerazioni del comportamento globale dell'edificio stesso.
tr

F Interventi di miglioramento sismico. tr

G Interventi di sola rioarazione dei danni strutturali. tr

8) Eventi siqnificativi subiti dalla struttura 9) Perimetrazione ai sensi del D.L. 180/1998

TIpo evento Data Tipologia lnteruento Sl Oo - NO,q
NB: /n caso aÍlermativo compilare l? n1?!!89 :9!99P!le

'r)codiceeventol-l l-l-l/l-l-l/l-l-l-l-l Area R4 Area R3

2)codiceeventol-l l-l-l/l-l-l/l-l-l-l-l .l 
) Frana tr tr

3)codiceeventol-l l-l-l/l-l-l/l-l-l-l-l 2) Alluvione tr tr

11) Tipologia ed organizzazione del sistema resistente10) Tipofogia ed organlzzazione delsistema resistente

1) Struttura a telai in c.a. in due direzioni

2) Struttura con controventi reticolari concentrici2) Struttura a telai in c.a. in una sola direzione

3) Struttura con controventi eccenlrici3) Sìruttura a pareti in c.a. in due direzioni

4) Struttura a mensola o a pendolo invertito4) Struttura a pareti in c.a. in una sola direzione

6) Artro l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-ru!

12) Tipofogia ed organizzazione delsistema resistente
(muratura)

1'ìpologia
base

Eventuali caratteristiche mlgllorallve

Malta
buona

Ricorsi o
listature

Connessione
trasversale

lniezioni di
malta

lnîonaco
armato

1 J 3 o

1) Muratura in pietrame disordinata (ciottoli, pietre erratiche e inegolari) tr tr tr tr tr tr
2) Muratura a conci sbozzati, con paramento di lìmitato spessore e

nucleo interno
tr tr tr tr tr tr

3) Muratura in pietre a spacco con buona tessitura tr ú É tr tr D

4) Muratura a conci di pietra tenera (tufo, calcarenite, ecc.) tr D tr tr tr tr

5) Muratura a blocchi lapidei squadrati tr tr tr tr tr tr

6) Muratura in mattoni pieni e malta di calce E X tr tr tr tr

7) Muratura in mattoni semipieni con malta cementizia (es.: doppio UNI) tr tr tr tr o tr

8) Muratura in blocchi laterizi forati (percentuale di foratura < 45%) tr tr tr tr tr tr
9) Muratura in blocchi laterizi forati, con giunti verticali a secco (perc'

foratura < 457.)
tr tr tr tr tr tr

@slruzzo (percentuale di foraturalra4so/" e

65%l
tr o tr tr tr tr

1l) Muratura in blocchi di calceslruzzo semipieni tr tr tr tr tr G

1 2) Altro l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-ll-l-l-l-l-l tr tr tr tr tr tr
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o 1) Struttura intelaiata o
o o
o o
o o

5) Struttura misla telaio-Pareti o 5) Struttura intelaiata conlroventala o
6) Struttura a nucleo o C

7) Altro [-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-l-lj-ll o
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13) Diaframmi orizzontali
cemento armato, acciaio, muratura

14) Copertura
(cemento armato, acciaio, muratura)

1 ) Volte senza catene 1) Copertura spingente pesante

2) Copertura non spingente pesante
3) Diaframmi flessibili (travi in legno con semplice tavolato, travi e

3) Copertura spingente leggera

4) Diaframmi semirigidi (travi in legno con doppio tavolato, travi e
4) Copertura non spingente leggera

5) Diaframmi rigidi (solai di c.a., travi ben collegate a solette di c.a,
lamiera qrecata con soletta in c.a.. ... .

5) Artro l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_t__l_Lt_t_t_t_l
6) Altro l_l_l_l_l_l_l_L_l_L_l_L|-|-|-Ll_l_l

15) Distribuzaone tamponature
(cemento armato ed acciaio)

16) Fondazioni

.l) Distribuzione irregolare delle tamponature in pianta tr 1)Plinti isolati tr
2) Dislribuzione irregolare delle tamponature in allezza sull'intero edilicio tr 2) Plinti collegati tr
3) Distribuzione paniale delle tamponature in allezza sui pilastri

(pilastri tozzi) o 3) Travi rovesce X
4) Tamponature senza misure a contrasto di collassi fragili ed

espulsione in direzione perpendicolare al pannello a 4) Platea o
5) Altro l_l_l t_L_l-|j-|_t_t_t_t_t_t_ r_r_t_t_l tr 5) Fondazioni profonde

D
6) Fondazioni a quote diverse sr{o - ruo Or

l7) Periodo di riferimento (NTC,3.2.4)

18) Pericolosità sismica di base (NTC:3.2.1, 9.2.9.2, Allegato A)

sTATt LtMtTE (PvH)
Parametro relalivo a suolo rigido e con superficie topografica orizzontale (di slo (81%) sLD (63%) sLV (10%)

1) Valore dell'accelerazione orizzonlale massima an (g) o.toÉ2t o1/ Pft1 otZt3tZt
2) Fattore che quantifica l'amplificazione speltrale massima, Fo

rl
Tr

corrispondente all'inizio del tratto a velocitàìoitanG deilo soettro

4) Periodf' corrispondente all'inizio dm

19) Categoria disottosuolo e condizioni topografiche

Metodologia per l'attribuzione della categoria
di sonosuolo

1) Sulla base di carte geologiche disponibili

2) Sulla base di indagini esistenti

3) Sulla base di prove in situ effettuate appositamente

Descrizione indagini effettuate
o già disponibili

1) Sondaggi geognostici a dislruzione o a carotaggio continuo

2) Prova standard Penerrarion Test (spr) o cone penetration Test (cpn

3) Prospezione sismica in foro (Down-Hole o Cross-Hole)

4) Prova sismica superficiale a rifrazione

7) Prove di taglio diretto

3 Eventuali anomalie
1 ) Presenza di cavità slOo-ruoff
2) Presenza di terreni di fondazione di natura significativamenle diverca srOo-Nofi
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tr o
2) Volte con catene tr H

tr o
X o
X o
tr

AlvR=75anni I K l r lvn=rooannil O I c lvR=rsoannt O I D lvR=2ooannil O

slc (s%)

01O16ft1

tzt |s|-al É.rSor A]LA t2.t_Ltgl
tot.tzt^l t9Zt^l 19.l3l3r Q|stjl]
t4 ttàft út9t3r rzl t3rst tzt.tst3t

1

tr
o
tr

2

tr
ET

o
D

5) Analisi granulometrica tr
6) Prove triassiali tr

tr
8) Altro l/ llqAÉLt5t lr tVtArStvl_t_Lt_Ll E



4
Velocità media onde di taolio V.oo

Lt4tst ztmÀ 3

Resistenza
Penetrometrica media

Nspr l-l-l colpi
b

Resistenza media alla
punta qc l_l_l xea

7
Coesione non drenata

media c,

l_l_l_l rea

8

Suscettibilità alla liquef azione

slOo-NoS

NB: /n caso affermativo compilare la parte

.l 
) Profondità della falda da piano di campagna z,l_l_l l_l

2) Profondità della fondazione rispetto al piano di campagna zn l_l_l l_l
3) Presenza di lerreni a grana grossa sollo la quota di falda entro i

primi 15 m di profondità: SlOo-NoO

densità

Spessore
sciolte medie dense

destra 3 1) Sabbie fini . l-l-l o o o
3.2) Sabbie medie m l-L-. o o o
3.3) Sabbie grosse m l_L. o o o

I Categoria di suolo di fondazlone tSlt
(NTC, Tabb. 3.2.11 e 3.2 lll)

10

Coefficiente di amplificazione stratigrafica (Ss) e periodo Tc (sec.)

STATI LIMITE (PVR)

slo (81%) sLD (63%) sLV (10%) SLC (5%)

s. / 1.121t21 t4tAet úrLer /'l+
T. =CcT c tot t4tol tq.tatl l t9 útsl tQt4t6l

11
Coefficiente di amplificazione topografica 51

(NTC, Tab. 3 2.lV) /1.1o1o1 12 Valori di Ss Tc ed Sr dedotti da studi specifici di RSL O

20) Regolarità dell'edificio

A
La configurazione in pianta è compatta e approssimativamente simmetrica rispetto a due direzioni ortogonali, in relazione

alla distribuzione di masse e rigidezze ?
srflo-ruoO

B Qual è il rapporto tra i lati di un rettangolo in cui l'edificio risulta inscritto ? Lr3l

c Qual è il massimo valore di rientri o sporgenze espresso in % della dimensione totale dell'edificio nella corrispondente

direzione?
t73r*

D
I solai possono essere considerati infinitamente rigidi nel loro piano rispetto agli elementi verticali e sutficientemente

resistenti?
srf,o - ruo O

E
Quaf è la minima estensione verlicale di un elemento resistente dell'edificio (quali telai o pareti) espressa in "k dell'allezza

dell'edificio ?
/rQQ"r

r Quafi sono le massime variazioni da un piano all'altro di massa e rigidezza espresse in % della massa e della rigidezza

del piano contiguo con valori più elevati ?
tZQx

G
Quali sono i massimi restringimenti della sezione orizzontale dell'edilicio, in % alla dimensione corrispondente al primo

piano ed a quella corrispondinte al piano immediatamente sottostante. Nel calcolo può essere escluso I'ultimo piano di

edifici di almeno quattro piani per il quale non sono previste limitazioni di restringimento.

Lt-g%(p.1")

l)Qv" F.t)

H

Sono presenti elementi non slrutturali particolarmente vulnerabili o in grado di influire negalivamente sulla risposta della

struttura (es. tamponamenti rigidi distriOuiti in modo irregolare in pianta o in elevazione, camini o parapetti di grandi

dimensioni in muratura, controsoffitti pesanti) ?

srpo - ruo O

I Giudizio finale sulla regolarità dell'edificio,ottenuto in relazione alle risposle fornite dal punto A al punto H sr Oo - r'lo ff
21) Fattore di confidenza

A
Determinato secondo le tabelle dell'Appendice
C.8.A alla Circolare X

B Determinato secondo la Diretliva PCM 1Z10lO7 o L_t.Lt_l
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22) Livello di conoscenza

A LC1: Conoscenza Limitata (FC = 1.35) É
B LC2: Conoscenza Adeguata (FC=1.20) o
c LC3: Conoscenza Accurata IFC= 1.00) o

D
Geometria (Carpenteria)

(cemenlo armato, acciaio)

1) Disegni originali con rilievo visivo a campione o
2) Rilievo ex-novo completo o

E
Dettagli strutturali

(cemenio armato, acciaio)

1) Progetto simulalo in accordo alle norme dell'epoca e limitate verifiche in-situ o
2) Disegni costruttivi incompleti con limitate verifiche in situ o
3) Estese verifiche in-situ o
4) Disegni costruttivi completi con limitate verifiche in situ o
5) Esaustive veriliche in-sitr; o

F
Proprietà dei materiali

(cemento armato, acciaio)

1) Valori usuali per la pratica costruttiva dell'epoca e limitate prove in-situ o
2) Dalle specifiche originali di progetlo o dai certificati di prova originali con limitate prove in-situ o
3) Estese prove in-silu o
4) Dai certificati di prova originali o dalle specifiche originali di progetto con estese prove in situ o
5) Esaustive prove in-situ o

Quantità di rilievi dei dettagli
costruttivi

(cemento armato)

1) Elemento primario lrave

2) Elemento primario pilastro

3) Elemento primario parete

4) Elemento primario nodo

5) Elemento primario atrro (specificare) l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l

Quantità prove svolle sui
materiali

(cemento armato)

1) Elemento primario trave 1 -Provini cls l_l_l
2) Elemento primario pilastro

3) Elemento primario parete

4) Elemento primario nodo 1 -Provini cls | | |

2 -Provini acciaio i-i-i5) Elemento primario altro (specificare) 1 -Provini cls | | |

2 -Provini acciaio i-i-i
6) Eventuali prove non distruttive svolte (elencare): a) Ll_Lj_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l_l
b) r-r-r-r-t-r-t-l-t-l-t-l-t-t 

-t_t 
c) l_t_t_t_t_t_L_i_LLLLLl_LLt_Ll

Ouantità di rilievi dei
collegamenti

(acciaio)

l) Elemento primario lrave

2) Elemento primario pilastro

3) Elemento primario nodo

4) Elemento primario attro (specificare) l_l_l_ll_l_l_l_l_l_l_l | |

Quantità prove svolle sui
materiali
(acciaio)

1) Elemento primario trave

2) Elemento primario pilastro

4) Elemento primario nodo 1 -Provini.acciaio L_L_.
5) Elemento primario altro (specificare)

Geometria (Carpenteria)
(muratura)

1) Disegni originali con rilievo visivo a campione per ciascun piano

3) Rilíevo del quadro fessurarrvo
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G

t_t_t%

t_t_t%

fltot
t_l_l /o

t_t_l%

t_t_t%

H

1 -Provini cls l_l_l
2 -Provini acciaio | | |

1 -Provini cls l_l__J
2 -Provini acciaio | | |

I

l-l-.P/.

t_t_l%

t_t_t%

l-l--l/"

L

1 -Provini acciaio I

2 -Provini bulloni/chiodi i

I

1 -Provini acciaio I

2 -Provini bulloni/chiodi i

.t_l
ll

1 -Provini acciaio l_l_l
2 -Provini bulloni/chiodi i | |

M
X

2) Rilievo strutturale ú
X

(



N
Dettagli strutturali

(muratura)

1) Limitate verifiche in-situ X
2) Estese ed esaustive verifiche in-situ o
3) Buona qualità del collegamento tra pareti verticali ? srffo-NoO
4) Buona qualità del collegamento lra orizzontamenti e pareti ? Sr{o- r.ro O
5) Presenza di cordoli di piano o di altri dispositivi di collegamento ? sr{o-NoOr
6) Esistenza di architravi strutluralmente efficienti al di sopra delle aperture? sr(o - r'ro Or

7) Presenza di elemenli strutturalmente efficienti atti ad eliminare le spinte
eventualmente oresenti ? SlOo-NoO

8) Presenza di elementi, anche non strutturali, ad elevata vulnerabilità ? slflo - No O

o Proprietà dei materiali
(muratura)

1) Limilate indagini in-situ X
2) Estese indagini in-situ o
3) Esaustive indagini in-silu o

P Edificio semplice 1) Rispondenza alla definizione ex-OPCM n 327412003 all. 2 par 1 1.5.10 sl Oo - NoS

23) Resistenza dea materiali (valori medi utilizzati nell'analisi)

1 z J 4 5 o 7 8

Cls
fondazione

Cls
elevazione

Acciaio in
Darre

Acciaio
profilati

Bulloni
chiodi

Muratura 1 Muratura 2
Altro

t_t_t_t_l

A
Resistenza a

Compressione
lN/mm'ì

t_t_t_l t_t_t_l t3tà .--t3t,Ét t_t_t_t_l

B
Resistenza a

Trazione (N/mm'?) t_t_t_l t_r_t_l t_t_t_l t_t_t_l t_t_t_t_l g'-q4 t_l_t_t_l

c Resistenza a taglio
(N/mm') t_t_t_l t_t_t_l 1@, t_t_t_l_l

D
Modulo di elasticità

Normale (GPa) l_t_t,_l l_l__1,-l t_t_t_l t_t_t_l t_t_t_l t!r3r trz,3t t_t_t_r_l

E
Modulo di elaslicità
Tangenziale (GPa) t_t_t,_l l_t_t,_l t_t_t_l t_t_t_l t_t_l_l ;oyg Lt8r8 t_t_t_t_l

24) Metodo dianalisi

Fattore di struttura C = lZ,$t

Analisi slatica non lineare

25) Modellazione della struttura

A Due modelli piani separati, uno per ciascuna direzione principale, considerando l'eccentricità accidentale o
B Modello tridimensionale con combinazione dei valori massimi x
c Periodi fondamentali Direzione x tQ,lZll Direzione v t9,l4d I

D Masse partecipanti Direzione x t5t6t"t" Direzione v 1Z1Qv"

Dipanimento della Protezione Civite - Ufficio v alutazíone, prevenzione e mitigazione del rischio sismico e anività ed opere post-emergenza

A o
E

B K
c o
D o



Rlgidezza Ítessionab ed a taolio
I

îL J
Non

î€ssurata
Fessurata | , .*l un". 

.I nouaone oel
determinala dal legame
costitulivo ulilizzato

E Elemenli lrave o o ttt.% o
F Elemenll pilaslro o o l_t-l% o
G Muratura tr O rrl% o
tl Altro sl€m. tlspecilicare) I o o Lr_t% o
I Altroetom.2(speciffcare)l | | I L_l Ll l-l-l I L_l o O LIJ% o

26) Hlsultall dsll'enallsl: Capacltà In termlnl dl accelerazlone at suolo e perlodo dlrltorno per dlversisL
Tlpo dl .ottura

cemenlo amalo, acciaio Muraîura Tutli
'| 2 3 4 5 6 7 I 9

o
ano
E.eE8
E;
o-

c
f
ti^
8È
6-:oo FgÈ€Éi

.9t 
"E85

€EE
.9e è

g
.E.F-.-EHOEaúccto
o

Ha
EE
€Eo=

eE9
È 96g.E E.g èr!
st .P cL

egs

E.O:9
ÈEE
EeE
H.E 8.óo.
E

Fc
€so

A PGAcrc Ll.r rrl lJ.r rtl ll.t ttl lJ.r rrl Ll.t I Lt Ll.r rtl lJ.r rtl LJ.t I L_-l

B PGActv lJ.l rll LJ.l rrl lJ.r Lrl Ll.l lll LQ.rJÉì3r LIr Lr r Qt.pAZ Lel.|q-qfP
c PGAclo é.r4tQtlt
D PGAcro t9..@2
E Tacrc L_r rtl ttttl I t Ll I rlrLl ttLtl tlttl
F Tnclv r r r Ll rttll l r Ll l e4M trt[l r r r3r_4 rrrtlJ
G Tacro LJT:AA
H Tnao e;ú3
27) Domanda: valorl dl rlferlmento delle accelerazlonl e del periodi di ritorno dell'azione sismica

stato llmlto Accelenzlono (g) Tno (annl)

A Slato llmile di collasso (SLC) PGAor.c Ll.l I U Tactcl | | lJ
B Stalo limite di salvaguadia (SLV) PGAo.v p).tAàla r^orul_.l-f,AA
c Stato limile di danno (SLD) PGAoro tOt.tQt9t8t Tnoro l-l---l-?15|
D Stato limile di operalivlta (SLO) PGAor-o l4]e)Aq Tnolol | 14t5
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Scuola elementare Carducci in via del Pellicano a Temi

Breve relazione sulla capacità resistente strutturale

1. La struttura originaria

La scuola è stata rcalizzato in muratura, ha tre piani di cui uno seminterrato. Non è stato reperita
una relazione di calcolo a corredo dell'esistente progetto architettonico. È stata realizzata in un
unico periodo e dalla stessa ditta. La realizzazione è testimoniata dagli esistenti libretti delle misure.

2. Il comportamento strutturale complessivo nei confronti del sisma

La struttura è stata presumibilmente progettata a noÍna di legge vigente, quindi non in chiave
antisismica. Le indagini eseguite hanno mostrato corrisponder;p1atrale informazioni deducibili dai
libretti delle misure e le strutture effettivamente realizzate. Le fondazioni sono continue, in
calcestruzzo e disposte su due livelli. Le murature longitudinali sono portanti i solai, presentano
murature trasversali complete solo in corrispondenza delle testate, le scale sono in calcestruzzo
armato e collegano tutti i livelli, sono presenti divisori delle aule realizzati in laterizio. di grandi
dimesioni' maggiori di 20m2, sostenuti da travi in calcestru zzo e inun caso senzaelementi, trarnezzi
o muri, sotostanti. Una parete longitudinale esterna, quella posta più a valle, risulta sensibilmente
indebolita dalle finestrature delle aule. I solai di piano possono essere considerati in grado di
ripartire rigidamente I'azione sismica soltanto in corrispondenzadel calpestio dei due livelli aule. Il
solaio di copertura dell'ultimo piano, realizzato a plafone, travetti collegati da tavelloni piu bassi e
senza getto di soletta collaborante, non ha comportamento rigido.

3. Il modello di calcolo

La struttura è stata modellata utilizzando il programma SismiC ad l2.r della Concrete S.r.l. di
Padova' E stata considerata come costruzione esistente con livello di conosce nza LCl. Le
caratteristiche dei materiali sono state prese dalla normativa NTC200g, i carichi strutturali e
permanenti pari a quelli esistenti, i carichi accidentali dalla normativa NTC200g. E stato realizz-ato
un modello strutturale tridimensionale complessivo.

4. I risultati del calcolo

Il modello di calcolo è stato sottoposto ad, azione sismica mediante analisi dinamica lineare con
fattore di struttura q. I risultati ottenuti sono riportati nella scheda di sintesi. Come indicato nelle
note della scheda, per la resistenza nel piano di un pannello in muratura, il primo valore diverso da
zero si è ottenuto dopo il consolidamento dei tre maschi murari più vulnerabili, due al livello del
sottotetto e uno a quello del piano primo, ottenendo un valore di pGAclv:0,01g con un conseguentek:0,079.

In fede

Ing. Alberto Custodi


